
Arbitro

6 - Alessandro Livieri
Impegnato pochissimo, si trova
protagonista solo nell’occasione del
penalty. Mancuso la calcia centrale
e lo beffa. Bravo a chiudere lo
specchio allo stesso Mancuso, poco
prima, dopo un liscio di Aquilanti.

6 - Giacomo Gambaretti
Potrebbe servire la sua spinta in
sovrapposizione sulla destra, ma
non arriva con costanza. Nessun
particolare problema, invece, in fase
difensiva.

6 - Antonio Aquilanti
Un solo errore nel corso di un match
in cui ci pare molto attento. In un
momento non semplicissimo per i
verdeblù, è uno dei giocatori con il
rendimento più regolare.

5.5 - Alessandro Ranellucci
È (suo malgrado) protagonista
dell’episodio che decide il match.
Forse interviene con troppa
irruenza. Peccato.

5.5 - Luca Parodi
Ritrova il campo dopo la prima di
campionato. Potenzialmente è
molto frizzante in fase di
impostazione, ma ci sembra in
difficoltà quando si tratta di
difendere.

5.5 - Andrea Settembrini
Ci mette gamba e cuore, ma dalle
sue giocate ancora non parte la
scintilla. Sfrega-sfrega, si resta al
freddo. Serve al più presto la sua
versione migliore. Dal 39’ st Nicola
Luche (sv), che va a infoltire un
attacco già carico, ma è davvero
tardi.

6 - Lorenzo Staiti
Col passare dei minuti i
centrocampisti «veri» che agiscono
accanto a lui sono sempre meno.
Cerca di tenere in ordine il reparto e
prova anche a spingersi in attacco.

5.5 - Federico Maracchi
Dà l’impressione, a livello tattico, di
«soffrire» più di altri i cambi di
modulo. Cerca un attaccante
davanti a sé con cui dialogare, che
però non c’è. Dal 26’ st Giulio
Bizzotto (6), che gioca il suo miglior
spezzone di gara dall’inizio del
torneo, cercando di «far chiasso» in
attacco.

5 - Andrea Bracaletti
Dietro le punte fa sempre fatica. Si
impegna, ma sembra non avere i
tempi della giocata.

5 - Federico Gerardi
A inizio campionato faceva poco,

ma quel poco che faceva pesava
quintali. Adesso ci sembra involuto
e in difficoltà nel difendere palla.

5 - Niccolò Romero
Che prova a giocare di sponda, a far
salire i compagni e risulta più
mobile di Gerardi, a cui cerca di
«girare attorno». È però spesso un
girare a vuoto. Dal 10’ st Simone
Guerra (5), che tra l’esercito di
attaccanti che entrano nel corso
della ripresa non riesce a lasciare il
suo segno. // D. A.

Pagelle FeralpiSalò

LEGAPRO

6 Pegorin; 6 Tavanti, 6.5 Ferrario, 6
Di Pasquale, 6 Pezzotti; 7 Sabatino,
6.5 Damonte, 6.5 Lulli; 6.5 Mancuso
(46’ st Vallocchia sv), 5 Sorrentino
(21’ st Fioretti 6), 5 Di Massimo (30’
st Candellori 6)

Sambenedettese

4.5 - Armando Ranaldi
Siamo perplessi. Ci sono grandi
dubbi sul rigore (decisivo) fischiato
e sui due che sono rimasti nel
fischietto.

Un rigore generoso
fischiato sotto la Nord
condanna i verdeblù
contro la Sambenedettese

Armando Ranaldi.
Siamo dell’idea che a fischiare

il penalty sia più che altro

«l’influente» curva Nord sotto

la quale si svolge l’azione.

S. BENEDETTODEL TRONTO (Ascoli

Piceno). Sbandata in Curva in
un Sabatino strano. Sabatino è
il centrocampista della Sambe-
nedettese che si procura, al 19’
del secondo tempo, il calcio di
rigore decisamente dubbio
con cui la squadra di casa batte
la FeralpiSalò. Finisce 1-0, e il
penalty ci sembra fischiato più
che altro dalla rimbombante
NorddelRivieradelle Palme(ti-
fodiunacategoriasopraperca-
lore e costanza) più che dal di-
rettore di gara Ranaldi di Tivo-
li. Che, nel corso del match,
non concede due possibili pe-
naltyai leonidelGarda:presun-
to fallodi mano in area marchi-
giana e Maracchi che cade in
seguito a un contrasto con due
avversari che gli piombano ad-
dosso(e, pensate, il fischio arri-
va, ma a favore della difesa).

Il tuttoinuna partitanonpar-
ticolarmente bella. Una classi-
cagara da 0-0, con i portieri po-
co impegnati e le due avversa-
rie«scorrevoli» nelgiocosolo fi-
no alla tre-quarti offensiva.

La sorpresa tattica. Asta cam-
bia modulo per la trasferta nel-
le Marche. Come nel primo
tempo del match casalingo col
Gubbio,il tecnico proponeBra-
caletti nel ruolo di trequartista,
stavoltadietro alla coppiadi at-
taccanti di peso formata da Ro-
mero e Gerardi.

Come si possono innescare
due così? Cercandoli con dei
cross dalle fasce, con gli inseri-
menti degli esterni del centro-
campo a tre (Settembrini a de-
stra e Maracchi a sinistra), o
promuovendo gli inserimenti
dei terzini in sovrapposizione,
Gambaretti e Parodi (quest’ul-
timo torna titolare dopo la pri-
ma di campionato). Oppure
saltando il centrocampo e cer-
cando la sponda di una delle
due torri, teoricamente in gra-
do di generare palle golose per
Bracaletti o per chiunque deci-
da di inserirsi tra le linee. Un si-
stema di gioco diverso rispetto
a quello abituale, che prevede
un attacco a tre, con equilibri e
movimenti differenti. Il fatto è
che il 4-3-1-2 non porta frutti.

Le mezze palle che si creano
non vengono mai sfruttate e il
tasso di pericolosità dei verde-
blù è in costante ribasso dalla
gara di Bergamo.

Asta cambia ulteriormente.
Dopo 10 minuti della ripresa
esce Romero ed entra Guerra.
Latattica del «trequartista» vie-
ne esasperata: ce ne sono due e
si gioca ad albero
di Natale.

Maarrivalosvan-
taggio, e il tecnico
ridisegna nuova-
mente l’assetto, te-
nendo in campo
quattro giocatori
offensivi: Bracalet-
ti, Guerra, Gerardi
e Bizzotto, che prende il posto
del centrocampista Maracchi.
Infine, nel «tutti avanti» finale,
c’èanche Luche al posto di Set-
tembrini.

Il punto è che nulla porta
frutto. L’attacco è a secco da
due giornate e la FeralpiSalò
torna ad assaggiare il sapore

della sconfitta dopo tre vittorie
e due pareggi.

Gli avversari. Il ko arriva contro
una Sambenedettese che non
ci pare straripante, se non nel
tifo sugli spalti. Tra i rossoblù
spicca solo Sabatino, molto
mobile, intelligente, furbo e di-
namico. Il tridente di Palladini,
che dopo il vantaggio pensa a
coprirsi, ci sembra invece piut-
tosto pasticcione.

Preoccupazione. Non possia-
mo parlare di una FeralpiSalò
senza mordente o che gioca
male,ma adesso iniziaa preoc-
cupare la mancanza del gol e,
più in generale, di azioni offen-
sive pericolose. Che sia un pro-

blema di modulo,
di interpretazione
o di condizione dei
singoli è da capire.
Gerardi sembra in-
voluto, Romero de-
ve esplodere e Bra-
caletti non va in gol
dalla prima di cam-
pionato.Almomen-

to, poi, mancano del tutto i gol
dei centrocampisti. E Marac-
chi, Staiti e Settembrini sono
calciatori che in genere vedo-
no la porta. Insomma, i verde-
blù devono provare a «riaccen-
dersi», già a partire dal prossi-
mo match, in casa contro la
Maceratese. //

Alessandro Sabatino.
Il centrocampista esterno

destro della Sambenedettese

è il migliore in campo: lucido,

scaltro, dinamico.

Asta parte
con Bracaletti
trequartista
poi inserisce tutte
le bocche da
fuoco ma davanti
si fatica molto

Daniele Ardenghi
d.ardenghi@giornaledibrescia.it
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Decisivo. Il rigore di Mancuso spiazza Livieri e condanna la FeralpiSalò

PRIMO TEMPO

6’ Ammonito il portiere della
Sambenedettese Pegorin

che intercetta di mano fuori
dall’area. Punizione dal limite per la
FeralpiSalò.

8’ Bracaletti scarica sulla
barriera.

22’ Lulli prova il destro dalla
distanza, palla a lato.

29’ Staiti verticalizza per
Romero, il cui sinistro è

debole.

33’ Settembrini da destra per
Gerardi, la girata

dell’attaccante è sbilenca.

36’ Tavanti dalla distanza,
palla alta.

36’ Di Massimo con il destro
dallo spigolo dell’area,

Livieri controlla.

SECONDO TEMPO

5’ Numero di Lulli, che smarca
Sorrentino: il tiro

dell’attaccante non è preciso.

9’ Liscio di Aquilanti, Mancuso
si trova a tu per tu con

Livieri, che chiude.

13’ Di Massimo in contropiede:
botta in corsa, palla alta.

18’ Rigore per la
Sambenedettese. Contatto

Ranellucci-Sabatino, che va giù.

19’ Mancuso sul dischetto: tiro
centrale e gol,

Sambenedettese in vantaggio.

25’ Mancuso cerca il gran gol
dallo spigolo dell’area,

palla fuori bersaglio.

34’ Proteste salodiane per un
presunto fallo di mano

nell’area della Sambenedettese.

FeralpiSalò:
è un brutto...
Sabatino con
caduta in Curva

Proteste. Nel mirino l’arbitro Armando Ranaldi di Tivoli

TOP!

FLOP!

Sambenedettese 1

FeralpiSalò 0

SAMBENEDETTESE (4-3-3)Pegorin;Tavanti,
Ferrario,Di Pasquale,Pezzotti;Sabatino,
Damonte,Lulli;Mancuso(46’stVallocchia),
Sorrentino(21’stFioretti),Di Massimo(30’st
Candellori).(Aridità,Radi,Tortolano,N’Tow,
DouaBi,Mattia,MaigaSilvestri,Calisto).
Allenatore:Palladini.

FERALPISALÒ (4-4-2)Livieri;Gambaretti,
Ranellucci,Aquilanti,Parodi;Settembrini (39’st
Luche),Staiti,Maracchi (26’stBizzotto),
Bracaletti;Romero(10’stGuerra),Gerardi
(Romeda,Allievi,Gamarra,Turano,Boldini,
Codromaz).Allenatore:Asta.

ARBITRO Ranaldi di Tivoli

RETE st19’Mancusosurigore.

NOTE Pomeriggiosoleggiato,terrenoin
discretecondizioni,spettatori 3.702.Ammoniti:
Pegorin,Gambaretti,Di Pasquale,Ranellucci,
Gerardi,Tavanti.Calci d’angolo7-4(3-1)perla
FeralpiSalò.Recupero:2’e4’.
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LA CLASSIFICA

SANBENEDETTODELTRONTO. Fu-
rioso Giuseppe Pasini a fine
partita: «Il rigore per la Samb
non c’era assolutamente - di-
chiara il presidente a caldo -,
l’arbitrohafischiatoquello sba-
gliato. Sull’azione precedente
infatti ce n’era uno molto più
netto su Maracchi. La confer-
ma l’ho avuta telefonicamen-
te: da casa mi han detto che le
immagini hanno confermato
la mia prima impressione».

Nulla da dire riguardo alla
prestazione della squadra, in-
vece: «Abbiamo fatto una buo-
na partita. Per quello che ho vi-
sto io, il risultato più giusto sa-
rebbe stato il pareggio. I ragaz-
zi hanno reagito bene dopo il
gol ma alla fine sono costretto
ad andare via da qui molto
amareggiato, e non me lo
aspettavo».

Il contesto ha avuto un ruolo
decisivo nell’assegnazione del
penalty a favore dei padroni di
casa, con l’azione che si è svol-
ta sotto la curva.

«Se volete che ve la dica tutta
- conclude Pasini - a parer mio
ladifferenzal’hannofattalemi-
gliaia di tifosi del Riviera delle
Palme. Ce la siamo giocata alla
pari e loro non hanno fatto
nemmeno dei tiri in porta nel
secondo tempo,quindi avrem-
mo anche potuto portare a ca-
sa i tre punti. Invece ci ritrovia-
mo con un pugno di mosche in
mano». // E. P.

FrancoFedeli
PRESIDENTE SAMBENEDETTESE

«LaFeralpiSalòavevagli stessi
nostri punti,manonmi sembra
cheabbia fattounagrande
partita.Questoèanche

meritonostro»

SAN BENEDETTO DEL TRONTO. Il
terzino della FeralpiSalò Luca
Parodi è amareggiato per la
sconfitta.

«Non meritavamo assoluta-
mente di perdere. È stata una
gara a senso unico, eccezion
fatta per qualche tiro da fuori
dei nostri avversari. Alla fine a
fare la differenza sono stati un
paio di episodi che ci hanno
sfavorito.Ci possiamo consola-
re solo per la prestazione, che è

stata comunque positiva». Il ri-
gore per la Samb non c’era:
«Nell’occasione Ranellucci ha
anche alzato le mani per evita-
re il contatto con Sabatino. È
stato lui a cercare di andargli
addosso e l’arbitro ha preso un
abbaglio: doveva lasciar corre-
re oppure fischiare la simula-
zione del centrocampista av-
versario. Questo è ciò che ab-
biamo percepito noi giocatori
dal campo. Credo che l’atmo-
sfera abbia fatto la differenza».

La FeralpiSalò ha recrimina-
to per due rigori non concessi
dall’arbitro:«Unoè statosu cal-
cio di punizione di Gerardi, sul
quale è intervenuto di mano
Di Pasquale. L’altro in occasio-
ne della caduta in area di Ma-
racchi, che è stato chiuso da
due avversari. Secondo me il
penalty era abbastanza netto.
Ci sta che il direttore di gara
non li fischi entrambi, ma al-
meno uno ce lo doveva asse-
gnare». // E. PAS.

SQUADRE PT G V N P GF GS

B�ss�no 22 11 6 4 1 22 11

Venez�� 22 11 6 4 1 15 8

Re����n� 21 11 6 3 2 16 9

P�rm� 21 11 6 3 2 17 11

S�mbenedettese 21 11 6 3 2 20 15

P�dov� 19 11 5 4 2 11 8

Gubb�o 19 11 6 1 4 11 12

Fer�lp�S�lò 18 11 5 3 3 17 12

Pordenone 18 11 5 3 3 19 16

S�nt�rc�n�elo 15 11 3 6 2 13 12

Alb�noLeffe 13 10 3 4 3 14 13

Ancon� 11 11 2 5 4 5 11

S�dt�rol 10 10 2 4 4 11 11

M�cer�tese 10 10 2 4 4 8 11

Lumezz�ne 10 10 2 4 4 6 9

Ter�mo 10 11 2 4 5 14 17

Moden� 10 11 2 4 5 5 8

F�no 7 11 1 4 6 6 14

M�ntov� 6 11 1 3 7 8 16

Forlì 4 11 0 4 7 7 21

G�orn�t� 11

Alb�noLeffe-S�dt�rol dom�n� ore 20�30
F�no-P�rm� 0-1

Forlì-S�nt�rc�n�elo 1-1

Gubb�o-Ter�mo 1-5

M�cer�tese-Lumezz�ne rinv.

M�ntov�-Re����n� 2-3

P�dov�-Moden� 1-0

Pordenone-Ancon� 0-0

S�mbenedettese-Fer�lp�S�lò 1-0

Venez��-B�ss�no 1-1

Pross�mo turno� 05/11/2016

B�ss�no-P�dov� 05/11 ore 18�30
F�no-Forlì 05/11 ore 20�30
Fer�lp�S�lò-M�cer�tese 05/11 ore 16�30
Lumezz�ne-Pordenone 05/11 ore 14�30
Moden�-Alb�noLeffe 05/11 ore 18�30
P�rm�-Gubb�o 05/11 ore 16�30
Re����n�-S�mbenedettese 07/11 ore 20�30
S�nt�rc�n�elo-Venez�� 05/11 ore 14�30
S�dt�rol-Ancon� 05/11 ore 14�30
Ter�mo-M�ntov� 05/11 ore 16�30

LEGAPRO GIRONE B

1° classificata in Serie BSerie B - Dalla 2ª alla 10ª ai play off. 
Dalla 16ª alla 19ª ai play out - 20° in Serie D

Cl�ss�f�c�

OttavioPalladini
ALLENATORE SAMBENEDETTESE

«Sonocontentodi quanto
abbiamofatto controuna
squadra che ritengo forte
emoltoorganizzata»

EugenioOlli
DIESSE FERALPISALÒ

«Il rigore?Unoshock. Ero sicuro
che l’arbitro fosseprontoad

ammonireSabatino.Permeera
unagara chepoteva

tranquillamente finire0-0»

S
tavolta sono mancati i punti, non la prestazione. E per
questo la sconfitta al Riviera delle Palme fa malissimo. Il
tecnico Antonino Asta non la digerisce: «Prima di dare un
giudizio su possibili torti arbitrali è meglio guardare le

immagini, perché non voglio cadere nel patetico. Analizzando il
match abbiamo fattobenissimo, dimostrando di essere una squa-
dra adulta, che sa comportarsi nella maniera migliore anche in
situazioni difficili. Dispiace però andarsene senza alcun punto,
anche perché rispetto alla gara con il Fano abbiamo giocato mol-
to meglio». La FeralpiSalò è scesa in campo con un nuovo modu-
lo: «Ho provatoil 4-3-1-2 ancheperché Guerra e Allievi non stava-
no molto bene. La squadra ha giocato una buona partita e alla
fine sono soddisfatto delle mie scelte. Siamo stati compatti, uniti,
sia nella fase di possesso che di pressing».

Stuzzicato sulpenalty concesso alla Samb,Astasi lasciascappa-
re qualche pensiero: «Credo che
alla fine le decisioni arbitrali siano
state determinati nell’esito del
match. Secondo me il risultato
più giusto sarebbe stato il pareg-
gio. A livello di gioco però noi ab-
biamo fatto molto meglio, co-
struendo delle trame importanti.
Sinceramente non so come loro
avrebbero potuto segnare se non
grazie a quell’episodio, davvero
molto dubbio».

Dalla panchina quindi il rigore
le è sembrato generoso?

Dalla mia postazione assoluta-
mente sì. A noi tutti sembrava si-
mulazione. Ripeto che non ho vi-
sto le immagini della tv, ma è ap-

parso subito chiarissimo a tutti che quello non fosse fallo. Di pe-
nalty però ce n’era uno clamorosissimo per noi, sulla punizione
di Gerardi fermata con le mani da un avversario. Si è creata una
situazione assurda, in cui tutti i giocatori della Samb non sapeva-
no più cosa fare, perché il rigore era troppo evidente per non
esser fischiato.

Ha notato dei progressi nel gioco della sua squadra?
Sì, anche se devo ancora analizzare bene la partita. Non siamo

stati né quelli di Mantova né quelli che hanno pareggiato la setti-
mana scorsa con il Fano. Avevamo giocato brutte partite che
avremmo meritato di perdere. Stavolta non è stato così.

Qual è quindi la vera identità della squadra?
Non dobbiamo vincere il campionato, puntiamo a disputare

una buona stagione. Ci sono belle favole, come quella del Leice-
ster l’anno scorso. Ma ci sono tante squadre che sono nettamen-
te superiori. //

ENRICO PASSERINI

Pasini: «Penalty
ingiusto, ai miei
poco da dire»

Portiere.Alessandro Livieri

Luca Parodi:
«Condannati solo
dagli episodi»

Terzino. Il verdeblù Luca Parodi

Numero10.Andrea Bracaletti in azione a San Benedetto del Tronto

Il presidente

Il difensore

L’intervista - Antonino Asta, allenatore

«POTEVANO SEGNARE
SOLO IN QUEL MODO...»

Protagonisti
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